URBANISTICA

CENTRO INTERREGIONALE DI COORDINAMENTO E DOCUMENTAZIONE PER LE INFORMAZIONI TERRITORIALI

Via Lucrezio Caro 67 - 00100 Roma tel. 06-32650587 fax 06-32650724

(Artt. 4 e 5  Protocollo di  Accordo
)

Il centro ha il compito di deliberare, anche mediante l’espressione dei pareri preliminari alla definizione di singoli programmi regionali, una strategia unitaria e definire norme  di comportamento comuni tra Regioni e Province Autonome nella materia delle informazioni aventi rilevanza territoriale e con particolare riferimento alla programmazione della produzione cartografica, alla sperimentazione di nuove tecniche, alla disciplina dei lavori e dei collaudi.  

COMITATO DIRETTIVO

NOMINA DI 1 AMMINISTRATORE

	CONTI SERGIO                 
	ASSESSORE ALLE POLITICHE TERRITORIALI                       


(Nominato con DELIBERA n. 15 del 19-07-2005  del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: Amministratore

COMITATO TECNICO ESECUTIVO

DESIGNAZIONE DI 2 ESPERTI

	GARRETTI LUIGI
	G.R.

	RAO SEBASTIANO
	G.R.


  (Designati con DELIBERA  n. 16 del 19-07-2005 del  Consiglio Regionale)

 Durata in carica: Termine legislatura

 Compensi: non sono previsti compensi

 Requisiti: nessun requisito specifico richiesto 

COMMISSIONE TECNICA URBANISTICA - C.T.U.

c/o Assessorato Politiche Territoriali - C.so Bolzano 44 - 10121 Torino tel. 011-4324133 fax 011-4322943

(Art. 12, legge regionale n. 70/91
)

La Commissione Tecnica Urbanistica è un organo consultivo della Giunta Regionale.

La composizione e le funzioni della stessa sono disciplinate dagli artt. 76,77,77bis e 78 della Legge Urbanistica Regionale n. 56/77 e s.m.i.

In particolare la C.T.U. esprime parere su:

· Disegni di legge, regolamenti e programmi o piani della Regione, ovvero su tutti gli atti regionali per i quali la Giunta Regionale intenda acquisire il parere di detta Commissione;

· Piani Regolatori Generali dei Comuni, inviati in Regione per l’approvazione;

· Revisioni e varianti, di cui al comma 4 dell’art. 17 della citata Legge Urbanistica Regionale, degli strumenti urbanistici dei Comuni (con popolazione superiore ai diecimila abitanti), nonché di strumenti urbanistici intercomunali (quando la popolazione complessiva residente nei Comuni interessati superi i ventimila abitanti); e, in ogni caso, le revisioni o varianti che, sottoposti all’esame regionale, siano tali da dover essere restituiti ai Comuni per venire sostanzialmente rielaborati;

· Strumenti urbanistici per i quali la Giunta Regionale o l’Assessore all’Urbanistica intendano acquisire – sulla base delle indicazioni contenute nelle delibere di adozione degli strumenti stessi – il parere della Commissione, ovvero per i quali la richiesta di formulazione del parere è stata rivolta – sempre all’interno della Delibera di adozione – dai Comuni o loro Consorzi o ancora delle Comunità montane.

DESIGNAZIONE DI 8 ESPERTI

	DESIDERI ENRICO
	(esperto in   viabilità e trasporti )  
	AUTOCANDIDATO

	DONNA BIANCO PIER AUGUSTO
	(esperto in viabilità e trasporti)  
	AUTOCANDIDATO

	CARDUCCI MARIO
	(esperto in pianific. territoriale ed  urbanistica) 
	AUTOCANDIDATO

	DOGLIO GIACOMO  
	(esperto in pianific. territoriale ed  urbanistica)  
	AUTOCANDIDATO

	VOLPE SEBASTIANO       
	(esperto in materia di ambiente e agricoltura) 
	AUTOCANDIDATO

	PELISSERI ALESSANDRO *  
	(esperto in pianific. territoriale ed  urbanistica)
	AUTOCANDIDATO

	SOZZANI DIEGO  * (dimissionario)
	(esperto in pianific. territoriale ed  urbanistica)
	AUTOCANDIDATO

	RABELLINO RENZO*  
	
	AUTOCANDIDATO


(Nominati con DECRETO n. 19 del 5-12-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

D.P.G.R. n. 108 del 13 dicembre 2005    

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: gettone di presenza  € 77,47 ai sensi della l.r. 7 agosto 1997, n.48.

Requisiti: vedi art. 12, riportato in nota.

COMITATO PROMOTORE PRUSST 2010 PLAN

C/o Comune di Settimo - Piazza della Libertà, n. 4  - 10036 Settimo Torinese tel.  011-8028277 – fax 011- 8028357

(Art. 12 Statuto dell’Ente
)

Il Comitato ha, senza fini di lucro, lo scopo di indirizzo e di controllo per l’attuazione del PRUSST 2010 PLAN.

PRUSST 2010 PLAN è un programma che si occupa dei problemi di margine tra sistemi insediativi, in ambito della fascia nord-est della Citta’ di Torino e i comuni confinanti della prima cintura, ed ha per obiettivo l’attuazione di politiche complesse sul recupero ambientale, sulla mobilità, sul governo dello sviluppo;  un programma finalizzato – coerentemente al D.M. 8/10/99 – alla  “realizzazione, l’adeguamento e il completamento di attrezzature, sia a rete che puntuali, di livello territoriale ed urbano in grado di promuovere e di orientare occasioni di sviluppo sostenibile sotto il profilo economico, ambientale e sociale, avuto  riguardo ai valori  di tutela ambientale, alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e architettonico,  e garantendo l’aumento di benessere della collettività”.   

L’area di attenzione del programma si identifica nel settore nord-est dell’area metropolitana, compreso tra il torrente Stura e il fiume Po, su cui si attestano la fascia nord del territorio urbanizzato della Città di Torino e il territorio dei Comuni di Borgaro,  Leinì,  Settimo Torinese: un bacino demografico di circa cinquecentomila abitanti, con la presenza di innumerevoli attività economiche, che condivide problemi, opportunità e aspettative.

Il Comitato, in particolare, esplica la propria attività:

· definendo gli obiettivi operativi da conseguire;

· compiendo azioni di impulso e di coordinamento strategico, curando i rapporti con le autorità di governo di enti e soggetti interessati;

· delineando le politiche di intervento coerenti con il Programma, attraverso una definizione dei contenuti operativi  e provvedendo alle specificazioni e  alle integrazioni che si rendano necessarie;

· controllando il conseguimento dei risultati e le modalità di conseguimento degli stessi da parte  dei soggetti chiamati a collaborare nell’attuazione del programma;

· approvando programmi e progetti.

Il Comitato relaziona annualmente ai Consigli Comunali dei tre Comuni partecipanti sull’andamento del Programma PRUSST 2010 PLAN attraverso il Presidente ovvero attraverso un membro del Consiglio Direttivo delegato.

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO 

RICCIARDIELLO MARCO


AUTOCANDIDATO

(Nominato con DELIBERA n. 146 del 20-11-2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2010

Compensi: erogati in base alle tariffe professionali.

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili. 

� Art. 4


(Composizione del Comitato Direttivo – Attribuzioni e convocazioni)


Il Comitato Direttivo è l’organo di rappresentanza del Centro, è composto da amministratori nominati uno da ciascuno degli enti aderenti.


Si riunisce almeno una volta all’anno ed ogni qualvolta la convocazione sia richiesta dal Presidente o da almeno un terzo dei suoi componenti.


Al Comitato Direttivo compete:


proporre agli enti aderenti le eventuali modificazioni alla presente convenzione;


scegliere la città sede,


approvare i programmi delle attività e le relazioni a consuntivo di cui al successivo articolo 5;


deliberare su eventuali regolamenti interni.


Art. 5


(Composizione del Comitato Tecnico - Esecutivo – Attribuzioni convocazione)


Sono membri del Comitato Tecnico Esecutivo esperti designati da ciascuno degli enti aderenti nonché, di diritto, il Presidente, il Vice Presidente ed i componenti del Comitato Direttivo. Ciascun ente aderente ha facoltà di esprimersi con un solo voto.


Si riunisce ad iniziativa del Presidente o, a richiesta, di almeno un terzo dei rappresentanti degli enti aderenti.


Al Comitato Tecnico Esecutivo compete:


curare l’esecuzione delle determinazioni del Comitato Direttivo;


raccogliere ed elaborare gli elementi di studio sui vari problemi da sottoporre all’esame ed alla discussione del Comitato Direttivo; promuovere la compilazione dei progetti tecnici e formulare proposte per la loro esecuzione;


proporre al Comitato Direttivo la deliberazione di eventuali regolamenti interni;


predisporre un programma annuale delle attività e delle spese e curarne l’attuazione proponendo al Presidente i relativi provvedimenti;


deliberare su tutti i gli oggetti pertinenti al proprio ordinamento ed alla propria attività, ivi  compresa la costituzione, nel proprio interno, di una segreteria tecnico – organizzativa;


adottare tutti i provvedimenti necessari per il raggiungimento delle finalità del Centro che non siano di competenza degli altri organi;


formulare gli ordini del giorno delle proprie riunioni, stabilendone le sedi.  





203


� Art. 12.


1. L'art. 76 della L.R. 56/77 e successive modificazioni ed integrazioni, e' sostituito dal seguente: �"Articolo 76 - Commissione Tecnica Urbanistica (C.T.U.) �E' istituita la Commissione Tecnica Urbanistica. �La Commissione e' costituita con decreto del Presidente della Giunta Regionale, rimane in carica fino al termine della legislatura ed ha sede nel capoluogo della Regione; essa esercita peraltro, anche dopo la scadenza, le funzioni che le sono attribuite dalla presente legge, fino al suo rinnovo. �La Commissione Tecnica Urbanistica e' composta da: �a) l'Assessore Regionale all'Urbanistica, che la presiede o, in sua assenza, altro Assessore designato dal Presidente della Giunta Regionale; �b) otto esperti, di cui sei devono garantire la specifica e comprovata competenza nelle discipline che interessano la pianificazione territoriale ed Urbanistica, la viabilita' e i trasporti, la geologia, l'ambiente e l'agricoltura, designati dal Consiglio Regionale, con voto limitato a cinque nominativi; �c) tre esperti designati rispettivamente dalla Sezione regionale della Associazione Nazionale dei Comuni d'Italia (A.N.C.I.), dalla Sezione regionale dell'Unione Nazionale Province Italiane (U.R.P.P.), dalla Delegazione Regionale della Unione Nazionale dei Comuni ed Enti Montani (U.N.C.E.M.); �d) sette esperti designati rispettivamente dall'Ordine degli Architetti, dall'Ordine degli Ingegneri, dall’Ordine Regionale dei Geologi, dall'Universita' degli Studi di Torino, dal Politecnico di Torino, dall'Istituto Nazionale di Urbanistica, dall'Associazione Nazionale Centri Storici Artistici. �Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza della meta' dei membri di cui al terzo comma; i pareri sono espressi con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti alla riunione, a norma della legge 3 gennaio 1978, n. 1, articolo 9, secondo comma. E' facolta' dei membri aventi diritto al voto di esprimere pareri di minoranza. �I componenti di cui alle lettere b), c) e d) del terzo comma sono scelti fra esperti qualificati con specifica e provata competenza nelle discipline della pianificazione territoriale ed Urbanistica maturata in non meno di dieci anni, non possono essere rinnovati e sono tenuti ad astenersi dal partecipare all'esame, alla discussione e al voto degli atti alla cui redazione hanno partecipato direttamente o tramite Uffici a cui sono associati o con cui hanno in atto rapporti di collaborazione. �I singoli atti sono sottoposti all'esame della Commissione su relazione di un funzionario dirigente dell'Assessorato all'Urbanistica, designato dall'Assessore. �I rappresentanti degli Enti locali possono partecipare alla sedute in cui si discutono atti ai quali sono direttamente interessati con facolta' di essere coadiuvati da esperti; alle sedute sono altresi' invitati i rappresentanti delle Amministrazioni pubbliche direttamente interessate. �Il Presidente della Commissione puo' invitare, senza diritto di voto, alle adunanze, con possibilita' di richiedere loro contributi conoscitivi, esperti in rappresentanza e su designazione delle Organizzazioni regionali delle Categorie produttive e delle Associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative, studiosi e tecnici particolarmente esperti in particolari problemi, nonche' dirigenti regionali dei settori interessati. Possono inoltre assistere alle sedute i Consiglieri regionali. �I pareri della Commissione sono espressi in presenza dei soli componenti elencati al terzo comma. �La nomina dei membri della Commissione Tecnica Urbanistica di cui alle lettere b), c) e d) del terzo comma del presente articolo puo' essere revocata con decreto del Presidente della Giunta Regionale per gravi e ripetute inadempienze, su proposta motivata degli organi o degli Enti che hanno formulato la designazione. �Alle spese di funzionamento della Commissione Tecnica Urbanistica si provvede con apposito stanziamento". 
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� Art. 12


(Collegio dei revisori)





Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi iscritti  nel registro dei Revisori contabili.


Di essi due, tra cui il Presidente, sono nominati dalla Provincia di Torino ed uno dalla Regione Piemonte.


I suoi componenti durano in carica tre anni e sono rieleggibili.


Il Collegio ha il compito di controllare la gestione amministrativa del Comitato esprimendo con relazione scritta il proprio parere sul bilancio consuntivo.


I Revisori dei Conti devono assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo e possono assistere a quelle del Gruppo di Consultazione.


Al Collegio dei Revisori sono attribuite le competenze di cui all’articolo 2403 del Codice Civile.


Alle riunioni, alle deliberazioni ed all’attività del Collegio si applica la disciplina di cui agli articoli 2404 2405 del Codice  Civile, in quanto compatibile. 
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